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PROMOZIONE VALIDA
DAL 29 SETTEMBRE

AL 4 OTTOBREALALALALAA 444 OTTOBRE

MOKA EXPRESS ROSSA
3 tazze + 2 simpatiche tazzine

Biale�i con pia�ino€17,90
AAA
E DAL 29 SETTEMBRE

AL 4 OTTOBRE

PROMOZIONE VALIDA

VIDAL
Bagnoschiuma 500 ml
Profumazione Tiarè

AL 4 OTTOBRE

€0,99MAX 2 PEZZI
PERSCONTRINO

I risultati, le classifiche, le foto
e le interviste dei protagonisti
del calcio giovanile piacentino,
dai Giovanissimi agli Juniores
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Casao lavoro?

Renziall’Ue:
decidiamo
noiquali
tassetagliare

dopoalluvione-Decisa all’unanimità dal ConsiglioComunaleper accertare le responsabilità sui ritardi

SubitoinchiestasuRoncaglia
Dosi: il comandantedei vigili guiderà laProtezioneCivile

Banditi contro i carabinieri
Schiantocon l’autoper fuggiremavengonoarrestati

Il“salmerino”cucinatodaChiappiniDattiloaExpo

«PERLAMIAVALNUREFERITA» SOFFIENTINI
a pagina 10 e 118

BRUXeLLeS -Spostare le tasse dal
lavoro a casa e consumi.
Bruxelles non cambia ricetta fi-
scale per l’Italia, ma nemmeno
il premierMatteoRenzi: la tassa
sulla prima casa verrà abolita.

SALI a pagina 78

IL COMMENTO

Lo sviluppo
sostenibile
in 17mosse
ddii AALLFFRREEDDOO DDEE GGIIRROOLLAAMMOO

e Nazioni Unite hanno pre-
so un impegno serio ed au-
torevole di fronte al mondo,

alla presenza dei principali capi
di Stato, incluso il Papa, che a
questo tema aveva dedicato po-
chi mesi prima la sua famosa en-
ciclica Laudato Si’.
Impegno, che sarà ripreso da

Matteo Renzi oggi, nel suo atteso
intervento alla 70ma Assemblea
dell’Onu.
Lo hanno fatto con i 17 Sustai-

nable Development Goals, gli o-
biettivi per lo sviluppo sostenibi-
le, che rappresentano l’orizzonte
di azione strategica di tutti i Paesi
del mondo da qui al 2030.

SEGUE A PAGINA 38

L

L’ANALISI

In Spagna e in
Europa soffia forte
il vento catalano

ILMESSAGGIODAEXPO2015

Innovare per sopravvivere
e cambiare il mondo
Questo articolo scritto espressamente per Libertà, è la
sintesi dell’intervento di EttoreGotti Tedeschi , nella
discussione conOscar Farinetti , patron di Eataly,
svoltosi a EXPO2015 . Il tema: l’esigenza di innovare
per sopravvivere e cambiare ilmondo

ddii EETTTTOORREE GGOOTTTTII TTEEDDEESSCCHHII

l mondo oggi sembra esser fermo , se contem-
pliamo molti elementi economici che esprimo-
no lo stato in cui si trova . Il PIL è ( di fatto ) fermo

nei paesi Occidentali e si sta fermando anche negli
altri paesi più emergenti. L’inflazione è ( forzatamen-
te) ferma . I tassi di interesse sono fermi .

SEGUE A PAGINA 78

I

L’arbitrodi Primogenita-Gerbido assediato è nito al pronto soccorso

«Calcioviolento,orabasta»
piacenza - Dopo il ragazzino
mandato all’ospedale dal calcio
in faccia di un avversario, una
nuova pagina nera per il calcio
piacentino con la sospensione
a metà del secondo tempo di
Primogenita-GerbidoSipa (Ter-
za categoria). L’arbitro è stato
costretto a chiedere aiuto alla
polizia ed è ricorso alle cure del
pronto soccorso. «La pazienza
è ormai al limite», ha commen-
tato il presidente degli arbitri
piacentini, Domenico Gresia.

TODESCHI a pagina 478

gossolengo
Mesidi tormenti
condannato
l’excompagno
piacenza -Una condanna
a un anno e otto mesi di
carcere, pena sospesa, per
un 50enne di Gossolengo
accusato di stalking.
IL SERVIZIO a pagina 248

piacenza
Lapoliziachiude
marketdroga
aiGiardini
piacenza - La vendita av-
veniva nel primo pome-
riggio su una panchina
dei Giardini Margherita:
due stranieri denunciati.

MARIANI a pagina 188

di RenzOGUOLO

uale effetto puo avere il
voto catalano sulla stabi-
lità dell’Unione Europea?

Enorme se, davvero, il fronte in-
dipendentista spingesse sull’ac-
celeratore della secessione.
Senza Catalogna, la regione i-

berica più ricca e dinamica, la
Spagna sarebbe consegnata alla
marginalità economica e sociale.
Inoltre, il revival indipendenti-

sta farebbe immediati proseliti
nella regione basca, storicamente
sensibile al tema e caratterizzata,
in passato, da una violenza arma-
ta che ha lasciato il segno.
Il vento catalano costringerà,

dunque, il potere centrale a un lo-
gorante braccio di ferro, fatto di
concessioni e moniti, mirato a te-
nere all’interno del paese gli indi-
pendentisti dei due fronti.

SEGUE A PAGINA 78

Q aLSenO - Li hanno “puntati”
deliberatamente, cercando
in tutti i modi lo scontro, nel-
la speranza di neutralizzarli
e di aprirsi così una via di fu-
ga. Ma i due militari a bordo
della gazzella hanno resistito
e sono riusciti ad arrestare
due dei tre malviventi che,
nella notte tra domenica e
lunedì, hanno provocato un
frontale con i carabinieri del
Radiomobile di Fiorenzuola
nella zona industriale di Al-
seno. Si tratta di due pregiu-
dicati di origine kossovara,
«elementi pericolosi» come li
ha definiti il comandante
provinciale dei carabinieri,
colonnello Corrado Scattare-
tico. Saranno processati oggi
per direttissima.

BRUSAMONTI a pagina 348

lapresentazione
Armani: «Librodi
ricordi,nonvolevo
portarli conme»
MiLanO -Anche Sophia Lo-
ren alla presentazione del
libro “Giorgio Armani”.

GIUDICI a pagina 388

l’anteprima
“Megliodirsele”:
aPiacenza ilnuovo
librodiNovara
piacenza - Giovedì l’ante-
prima nazionale del libro
edito da Rizzoli.

ANSELMI a pagina 398

volleya1
Gaspari:ottimi
segnalidalla
Nordmeccanica
piacenza - Il tecnico soddi-
sfatto dopo la vittoria nel
Trofeo Bellomo.

DANANI a pagina 468

Giro di vite sugli
alloggi popolari
Piacenza: in consiglio
comunale approvato il nuovo
regolamento contro i“furbetti”
ROcceLLaapagina20

Vent’anni fa
la morte diVilla
L’agenteuccisodaun
rapinatore: cerimonie tra
Lodi eCastelvetro
aRenSiapagina36

Malore in casa:
defibrillato
Provvidenziale interventodi
unapattuglia di polizia, un
63enne in coma farmacologico
MaRianiapagina19

piacenza - l nuovo comandante della poliziamunicipale Stefano Po-
ma alla guida della protezione civile del Comune di Piacenza. Il tra-
sferimento dell’incarico, che dovrebbe essere conferito entro l’anno
al comandante, può essere letto come una prima risposta alle pole-
miche scoppiate a Piacenza all’indomani dell’alluvione. Sui ritardi a
Roncaglia ok del consiglio comunale alla commissione d’inchiesta.

MARINO e ROCCELLA a pagina 16 e 178

piacenza - Il presidentedel-
la Regione Stefano Bonac-
cini sarà a Piacenza gio-
vedì per avviare il tavolo i-
stituzionaleper la ricostru-
zionedelle zonealluviona-
te. Bonaccini dovrebbe
partire da Roncaglia per
poi proseguire in Valtreb-
bia e Valnure. La costitu-
zione di una cabina di re-
giapolitico-istituzionale e-
ra già stata annunciata dal
sottosegretario Paola De
Micheli che ha parlato an-
chedella costituzionedi u-
na cabina di regia tecnica.

NOVARA a pagina 168

piacenza - In consiglio co-
munale Tommaso Foti (F-
di) ha puntato il dito con-
tro il sottosegretario all’E-
conomia, PaolaDeMicheli
e i suoi annunci di fondi
statali per il rimborso dei
danni. «Andare in giro a
promettere soldi è man-
canzadi serietà». Il sindaco
Dosi si è in qualche modo
allineato a Foti, chiarendo
dinonesserenelle sue cor-
de «promettere quello che
non posso mantenere sia
sui finanziamenti sia sui
tempi di erogazione».
IL SERVIZIO a pagina 178

giovedì
Bonaccini
aRoncaglia,
inValtrebbia
e inValnure

piacenza
Dosi:noalle
facilipromesse
sui fondiper
laricostruzione



il consiglio
comunale di
piacenza ha
dedicato ieri

un’ampia parte
della

discussione
all’alluvione

che ha colpito il
piacentino
(foto Lunini)

■ Il nuovo comandante della
polizia municipale Stefano Po-
ma alla guida della protezione
civile del Comune di Piacenza.
L’incarico dovrebbe essere
conferito entro l’anno e ad an-
nunciarlo è stato il sindaco
Paolo Dosi. «Oggi ci sono le
condizioni per riportare la
struttura comunale di protezio-
ne civile in capoal comandante
della municipale, come era in
passato», afferma il primo cit-
tadino.
Il trasferimento dell’incarico

al comandantedei vigili puòes-
sere letto come una prima ri-
sposta alle polemiche scoppia-
te a Piacenza all’indomani
dell’alluvionedel 14 settembre,
con particolare riferimento ai
ritardi nella gestionedell’emer-
genza nella frazione di Ronca-
glia. «Il ruolo di coordinamento
della protezione civile affidato
alla poliziamunicipale danoi si
è interrotto quando, con il ter-
mine dell’incarico a Elsa Boe-
mi, non abbiamo più avuto un
comandante a tutto tondo»,
spiega Dosi. L’attuale organiz-
zazione della struttura deputa-
ta all’emergenza è dunque col-
legata alle travagliate vicende
della municipale piacentina. A
dicembre 2012 il sindaco Dosi
sceglie di non rinnovare l’inca-
rico alla Boemi, complice la
condanna a cinque mesi per
peculato per l’utilizzo impro-
prio di un’autodi servizio (con-
danna contro la quale la Boemi
ha presentato appello). A gen-
naio 2013 a prendere il posto
della Boemi èRenzaMalchiodi,
capo del gabinetto del sindaco.

«La Malchiodi aveva interpre-
tato il suo ruolo di comandante
mantenendo la guida dell’uffi-
cio di gabinetto», puntualizza
Dosi. Nella riorganizzazione
degli uffici, la protezione civile
viene allora posta sotto la guida
dell’ingegner Gaetano Fedele
(che attualmente riveste l’inca-
rico di responsabile del servizio
comunale Ambiente, parchi e
protezione civile). «La decisio-
ne aveva una sua logica, visto
che Fedele era già dirigente del

settore ambiente», afferma il
sindaco. Quando la Malchiodi
si trasferisce a Roma, chiamata
dall’ex sindaco Roberto Reggi,
sottosegretario alla pubblica i-
struzionepoi diventato diretto-
re del Demanio, l’incarico di
guidare lamunicipale va all’in-
gegnerGiovanniCarini,macon
la gestione operativa del Corpo
nellemani del vicecomandante
MassimilianoCampomagnani.

E veniamo alla storia recen-
te. Il Comune di Piacenza deve

attendere lo scorso aprile, con
la nomina del reggiano Stefano
Poma, per avere un nuovo co-
mandante dei vigili. «Il coman-
dante Poma non è dirigente
della protezione civile - sottoli-
nea il sindaco Dosi - ma entro
la finedell’anno siamochiama-
ti dal decreto Madia a un rior-
dino complessivo dei dirigenti
comunali. In quell’occasione a
Pomaverrà affidata la protezio-
ne civile».

PaoloMarino

piaCenza - Il presidentedellaRe-
gione Stefano Bonaccini sarà a
Piacenza giovedì in mattinata
per dare avvio al tavolo istitu-
zionale per la ricostruzionedel-
le zone alluvionate. Bonaccini
dovrebbe partire da Roncaglia
per poi proseguire il sopralluo-
go nelle valli del Nure e del
Trebbia. La costituzione di una
cabina di regia politico-istitu-
zionale era già stata annunciata
dal sottosegretario all’Econo-
mia, Paola De Micheli che ha
parlato anche della costituzio-
ne di una cabina di regia pret-
tamente tecnica per far fronte
alle richiestedimassimaurgen-
za.
Di questi temi si è parlato ieri

mattina in un incontro infor-
male convocato dalla Provincia
e a cui hannopartecipato il pre-
sidente FrancescoRolleri, Loris
Caragnano segretario provin-
ciale del Pd, il sindaco Paolo
Dosi con il vice Francesco Tim-
pano, l’assessore regionalePao-
laGazzolo, i consiglieri regiona-
li PdKatiaTarasconi eGianLui-
gi Molinari, i parlamentari Pier
Luigi Bersani, Maurizio Miglia-
vacca e Marco Bergonzi. «In
questi istanti di forte bisogno
del territorio - ha detto Rolleri -
servonodeimomenti di coordi-
namento conchi siede al gover-
no nelle varie istituzioni. E’ im-
portante avere delle strategie
comuni e capire quali sono le

strade migliori da prendere». I
tecnici della Provincia nelle ul-
time ore si sonomessi a lavora-
re per capire le priorità degli in-
terventi damettere in atto sulle
infrastrutture provinciali dan-
neggiate dall’alluvione. Non a
caso il presidente Rolleri e la
consigliera con delega ai lavori
pubblici Patrizia Calza incon-
treranno la stampa proprio
questamattina per aggiornare i
cittadini sugli interventi in cor-
so.
La volontà di collaborare in

maniera comune in questi mo-
menti di grande fragilità del ter-
ritorio è stata espressa ancheda
Bergonzi: «E’ importante far cir-
colare tutte le informazioni a

mente 10 milioni di euro che si
sono aggiunti ai 5 messi a di-
sposizione della Giunta regio-
nale. Come ha chiarito De Mi-
cheli questi soldi servirannoper
gli interventi dimassimaurgen-
za e poi, con costanza, si prov-
vederà a sistemare tutti gli altri
danni subìti da pubblico e pri-
vato.
Nel corso dell’incontro in

Provincia si è parlato anche del
futuro delle Prefetture. Piacen-
za assieme ad altre 22 province
rischia infatti di perdere la Pre-
fettura e vedere fortemente ri-
dimensionata la presenza degli
uffici periferici del Ministero
dell’Interno quali Questura e
Vigili del Fuoco. Piacenza, co-
me stanno facendoanchegli al-
tri territori interessati, sta co-
struendoundocumento comu-
neperchénonsi arrivi alla chiu-
sura dell’Ente di via San Gio-
vanni.

Nicoletta Novara

nostra disposizione per creare
un coordinamento fra i vari li-
velli istituzionali ed evitare di
sovrapporsi negli interventi. C’è
la forte volontà di agire in ma-
niera coordinata tra Comuni,

Provincia, Regione e Governo».
Come noto il Consiglio dei

Ministri hadichiarato lo statodi
emergenza nazionale per il ter-
ritorio della provincia di Pia-
cenza stanziando immediata-

DeMicheli: «Primi fondiper leopere
urgenti,poiquotaancheper iprivati»

sopRalluogoafeRRieRecon ilsindaco:pRioRitàa impReseepRimecaseeallostudiounanticipodallebanche

RoncaglialapRimatappadelsopRalluogochepRoseguiRà inValtRebbiaeValnuRe

glia hanno accompagnato la
De Micheli e il parlamentare
Marco Bergonzi in due dei luo-
ghi del territorio comunale do-
ve la furia delle acque ha la-
sciato le tracce più evidenti, la
strada per la frazione di Poma-
rolo, rimasta isolata per alcuni
giorni, e il ponte di Folli, tra-
volto e distrutto dal Nure, che
ha causato l’interruzione della
strada provinciale.
Malchiodi ha ricordato che

le situazioni più pesanti ri-
guardano la viabilità comuna-
le e la strada della Valdaveto
interrotta in più punti. «Ad una
prima stima - ha affermato - i
danni pubblici sul territorio di
Ferriere si possono quantifica-

■ «Le prime risorse stanziate
dallo Stato e dalla Regione ser-
vono per gli interventi di natu-
ra pubblica di sommaurgenza,
come la messa in sicurezza
delle sponde per la stagione
invernale,ma grazie alle nuove
norme che inseriremo nella
Legge di Stabilità, anche i pri-
vati avranno diritto a una quo-
ta significativa di risarcimento
per i danni dell’alluvione»: lo
ha ribadito Paola De Micheli,
Sottosegretario all’Economia,
nel corso del sopralluogo effet-
tuato sul territorio di Ferriere,
duramente colpito dagli eventi
del 14 settembre scorso.
Il sindaco Giovanni Mal-

chiodi e l’assessore Paolo Sca-

re in 10 milioni di euro».
DeMicheli ha ascoltato le ri-

chieste degli amministratori
locali e spiegato che a partire
da oggi al Ministero dell’Eco-
nomia sono in programma u-
na serie di incontri tecnici per
definire lemodalità più rapide
ed efficaci di stima dei danni e
le procedure di erogazione dei
finanziamenti ai territori col-
piti. «E’ evidente che in questa
fase - ha spiegato - i fondi già
stanziati serviranno per gli in-
terventi di natura pubblica, ge-
stiti dai Comuni colpiti e della
Provincia, con l’attenta regia
della Regione, che riguardano
la viabilità e la messa in sicu-
rezza degli argini fluviali, sulla

base di una graduatoria di gra-
vità. Ma stiamo già pensando
anche alla fase due post emer-
genza».

«Come abbiamo illustrato
all’incontro in Valtrebbia, al-
l’interno della Legge di Stabi-
lità inseriremonuove normedi

Piacenza e Provincia
Spaccio ai Giardini, 2 denunce

Spaccio su una panchi-
na, denunciati dalla

squadra mobile due
stranieri, e sono stati se-

questrati 25 grammi di
hashish, 15 grammi di

marijuana e circa mezzo
grammo di cocaina.

[MARIANI a pagina 18]

Esercitazione di Parà e Pontieri
Piacenza ospita un centi-

naio di militari di alcuni
Reparti della Brigata Para-

cadutisti “Folgore” dell’E-
sercito. Tutto per un’eser-
citazione chiamata “Igua-

na” che è entrata da ieri
nella fase più “calda”.

[IL SERVIZIOapagina21]

Stalking, un anno eottomesi
Si è concluso con una

condanna a un anno e ot-
to mesi di carcere, pena
sospesa, il processo nei

confronti di un 50enne di
Gossolengo accusato di

stalking nei confronti
dell’ex compagna.

[IL SERVIZIOapagina24]

Bonaccinigiovedì saràaPiacenza
Alvia il tavoloper la ricostruzione

APomaandrà laguida
dellaprotezionecivile
Annunciodel sindaco: incaricoalnuovocapodeivigili

Carabinieri, auto speronata
Ad Alseno due pregiudicati kossovari a bor-
do di un’Audi hanno speronato un’auto dei

carabinieri che li stava inseguendo.
[BRUSAMONTI a pagina 34]

podenzano - Dalla Cri di Po-
denzano la solidarietà di tutti i
cittadini in aiuto aFarini.Otto-
cento kg di alimenti oltre cen-
tinaia di prodotti per la pulizia
sono stati il fruttodella raccolta
organizzata dallaCri di Poden-
zano in segnodi solidarietà con lepopolazioni alluvionate. «E-
ravamo sicuri che grazie alla sensibilità e alla solidarietà dei
nostri compaesani e non, saremmo riusciti a dare un contri-
buto - commenta Simona Dallavalle referente della CRI po-
denzanese - E’ stata un’iniziativa che ci ha tenuto duramente
impegnati in cui tutto il gruppodella Cri Podenzanohaparte-
cipato con gioia ed entusiasmopermettendo». La Cri esprime
poi un ringraziamento anche al sindaco di Podenzano Ales-
sandro Piva che - spiega la nota - «ci ha messo a disposizione
una per poter stoccare le tantissime donazioni ricevute».

Podenzano

Raccolta solidale
della sezioneCri per
i cittadini di Farini



■ All’unanimità il consiglio co-
munale di Piacenzaha alzato ieri
disco verde all’istituzione di una
commissione speciale di inchie-
sta «volta ad accertare l’eventua-
le esistenzadi responsabilità nel-
l’allagamento delle frazioni di
Roncaglia e Borghetto». La pro-
posta avanzatanei giorni succes-
sivi alla piena del Nure dai con-
siglieri di Fratelli d’Italia, ErikaO-
pizzi e Tommaso Foti, ha incon-
trato il benestare anzitutto del
sindaco Paolo Dosi, a condizio-
ne, ha chiarito, che «lo spirito
non sia vendicativo e volto a cer-
care un colpevole, individuare
capri espiatori, perché questo
non serve», quanto piuttosto
quello di «chiarire quanto è ac-
caduto al fine di cambiare dei
protocolli di intervento che, di
fronte a fatti eccezionali, si sono
rivelati inadeguati».
Nessuna «volontà fustigatri-

ce», aveva del resto dichiarato
Foti nell’introdurre l’argomento,
mauno «spiritodi attenzioneper
evitare che in futuro si debba
pensare di non essere stati avvi-
sati in tempo».
Già, perché la questione da in-

dagare è la ritardata messa in
moto della macchina dell’emer-
genza nel territorio del capoluo-
go dopo che già in alta valle l’on-
da di piena del Nure aveva mo-
strato tutta la sua furia devasta-
trice. Eravamo nel cuore della
notte e le comunicazioni di
quanto stava avvenendo non
hanno funzionato a dovere. «E’
stato un evento eccezionale che
ha messo in crisi un sistema di
protezione civile tanto comunale
che regionale che se in passato
ha dato buonaprova deve consi-
derarsi superatodi fronte a even-
ti di tale portata», ha considerato
il sindaco: «Al nostro interno

dobbiamo affinare il sistema di
comunicazione con le vallate edi
intervento rispetto alle conse-
guenze che possono ricadere su
certe zone della città».
«Ci sarà anche scritto in qual-

che disciplinare che bisogna
mandare i fax,ma se poi gli uffici
dove arrivano sonovuoti... E se si
invia un sms, è probabile che di
notte nessuno lo legga», ha e-
semplificato Foti da parte sua:
«Vanno definite una volta per
tutte modalità in linea con le
nuove tecnologie».
Mirta Quagliaroli (M5s) ha av-

vertito che a eventi “eccezionali”
di questo tipodobbiamoabituar-
ci «perché il clima sta cambian-
do». «Piacenza possa fare tesoro
di quanto successo e prevedere
qualchebuonaprassi per la sicu-
rezza del territorio», ha fatto eco
MassimoPolledri (Lega). Andrea
Tagliaferri (Pd) e Lucia Giromet-
ta (Fi) hannopuntato il dito sulle

sconsiderate programmazioni
urbanistiche, RobertoColla (Mo-
derati) ha plaudito alla nascita
della commissione con voto bi-
partisan, Giovanni Castagnetti
(Piacentini perDosi) l’hadefinito
«unmomentodi buonapolitica».
La commissione lavorerà tre

mesi e lo farà senza compensi
per i suoi componenti, come ha
stabilito un apposito emenda-
mento presentato da Laura Ra-
pacioli (Pd).
Ma seall’istituzionedella com-

missione si è arrivati, a fine sedu-
ta, in spirito del tutto trasversale,
il sale della polemica non era
mancato nelle comunicazioni
andate in scena all’inizio dei la-
vori consiliari. A gettarlo a piene
mani all’indirizzodel sottosegre-
tario all’Economia, PaolaDeMi-
cheli, è statoFoti (spalleggiatoda
Opizzi) che ha puntato il dito
contro gli annunci di fondi statali
per il rimborso dei danni che, ha

assicurato l’onorevole del Pd, ar-
riveranno entro il prossimo giu-
gno comeprima tranche in via di
urgenza (v. Libertà di ieri).
«Capisco che qualcuno abbia

problemi di rielezione e allora si
butta a fare il lavoro dell’avvol-
toio sulle disgrazie altrui», ha at-
taccato Foti sostenendo che, fin-
ché lo stato di emergenza decre-
tato dal Consiglio dei ministri
non viene pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale, «andare in giro a
promettere soldi è mancanza di
serietà». Solo con lapubblicazio-
ne il capo della Protezione Civile
regionale («Sempre che il delega-
to sia lui») può attivarsi per com-
piere «una delibera ricognitiva
dello statodei danni edella ripar-
tizionedei fondi», ha considerato
Foti ammonendo sul fatto che è
tutto da verificare che Roncaglia
venga ricompresanei territori da
risarcire: «Lì la situazione è par-
ticolare, i danniprevalentemente

no sonoalle abitazioni in quanto
tali,ma alle cose che vi erano cu-
stodite, occorre quindi un’atten-
zione del tutto diversa».
Chi dal sindaco si aspettava u-

na difesa di De Micheli dagli at-
tacchi di Fdi, ha dovuto ricreder-
si. Anzi, Dosi si è in qualchemo-
do allineato a Foti, chiarendo di
non essere nelle sue corde «pro-
mettere quello che non posso
mantenere sia sui finanziamenti
sia sui tempi di erogazione». «A-
scolto ciò che viene detto da chi
ha la possibilità di mettere a di-
sposizione risorse, però se l’1 lu-
glio i soldi non arrivano la gente
non va a protestare a Bologna o
a Roma,ma viene da noi», ha av-
vertito il sindaco parlando, in ri-
ferimento alle dichiarazioni rila-
sciatedomenicadallaDiMicheli,
di «corto circuito comunicativo»,
dal momento che ne è emersa
un’attenzione sui rimborsi tutta
focalizzata sulla montagna e «la
città non era contemplata».
Invece «questo evento ci ha in-

segnato che Piacenza è parte in-
tegrante di tutto il territorio pro-
vinciale,mi auguro che i provve-
dimenti non siano suddivisi tra
montagna e città, anche noi vor-
remmo essere parte integrante,
co-protagonisti degli interventi».
Così Dosi, che ha poi preferito

scendere sul piano delle risposte
concrete, annunciando che a
Roncaglia «ci saranno stabilmen-
te duenostri dipendenti che aiu-
teranno i cittadini a compilare le
schede per il rimborso di danni
sia alle case sia ai beni mobili».
Sarà un percorso con «appunta-
menti sulla base delle richieste e
nel girodi 2-3 settimane comple-
teremo le domande per poi inol-
trarle a chi di dovere».

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

carattere generale, che saran-
no in vigore per tutte le rico-
struzioni aperte nel nostro
Paese - ha aggiunto - e che ri-
guarderanno anche le zone al-
luvionate del piacentino. An-
che i privati avranno diritto a
risarcimenti, in particolare per
le imprese che hanno riportato
danni e per le prime case. La
nuova legge entrerà in vigore a
partire dal primo gennaio del
2016, ma nel frattempo stiamo
permettere a punto unmecca-
nismo finanziario, anche in
collaborazione con gli istituti
di credito locali, che a fronte di
una certificazione riconosciuta
dei danni, potrà anticipare le
risorse».
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paoladeMicheli,
MarcoBergonzi ed il sindaco
di FerriereMalchiodi durante
il sopralluogodi ieri

Piena, inComunesìbipartisan
aunacommissioned’inchiesta
Sui rimborsi asseFoti-Dosi,nelmirinoDeMicheli: noalle facili promesse

Oltre2.500euro:donoperglialluvionati
dallostagediKickboxingconcampioni

Lo stagebenefico alloYamaarashi

■ Oltre 2500 euro. A tanto am-
monta la generosità di coloro
che ieri mattina hanno parteci-
pato allo stage di Kick boxing e
arti marziali per raccogliere fon-
di per gli alluvionati organizzato
dalla palestra Yama Arashi di
Piacenza in collaborazione con
Anpas. Ieri mattina infatti, nella
palestra di via Galluzzi, si sono
ritrovati campioni di sport da
combattimento provenienti da
tutta Italia, ma anche semplici
curiosi e cittadini che per qual-
che ora hanno voluto confron-
tarsi con l’esperienza di autodi-
fesa: tutti uniti nella passione co-

mune per una tipologia di sport
che arriva dal lontano Oriente
ma che alla fine ha dei riscontri
importanti anche sul nostro ter-
ritorio. La cifra raccolta ne è una
dimostrazione: «Siamo molto
soddisfatti di come è andata
questa iniziativa - ha commen-
tatoGianfranco Rizzi, che è il di-
rettore tecnico della palestra -

abbiamo pensato di organizzare
questo stage in modo da potere
dare un aiuto concreto alle po-
polazioni colpite dall’alluvione
che ha devastato la nostra pro-
vincia: l’idea è stata quella di ga-
rantire da una parte uno spazio
ai campioni azzurri negli sport
da combattimento che sono ar-
rivati da tutta Italia e di offrire

anche alla cittadinanzaun’occa-
sione di conoscenza di queste
pratiche sportive con una lezio-
ne più “soft” curata da Paolo Re-
becchi». Insieme a Rebecchi, i-
struttoredi artimarziali oltre che
responsabile regionale di Prote-
zione Civile Anpas, il cantautore
Simone Fornasari che è diventa-
to il testimonial dell’evento e le

autorità cittadine e regionali, os-
sia l’assessore regionale alla Pro-
tezione Civile Paola Gazzolo,

l’assessore al Welfare Stefano
Cugini, il presidente del Coni di
Piacenza Robert Gionelli, il pre-
sidente nazionale della Fikbms
DonatoMilano e il presidente di
Confcooperative FrancescoMil-
za. Tra i tanti campioni arrivati
da vari luoghi d’Italia, il pluri-
campione Internazionale e at-
tuale coach della Nazionale Ita-
liana di Kick Boxing Semi Con-
tact AdrianoPassaro. Per l’asses-
soreGazzolo «La solidarietànelle
emergenze è un modo per non
far sentire solo nessuno e per af-
frontare le sfide del futuro».

Betty Paraboschi

■ Domani sera alle 21 nel-
l’ex scuola di Roncaglia si
terrà l’incontro pubblico. Un
confronto degli amministra-
tori comunali con i cittadini
per discutere della ricostru-
zione della frazione dopo l’e-
mergenza. Parteciperanno il sindaco Dosi, gli
assessori e gli enti coinvolti nella gestione della
piena del Nure che ha allagato l’abitato.
Domenica le ex scuolehanno inveceospitato

un incontro rivolto a tutti i cittadini colpiti dal-
l’alluvione del 14 settembre: sono stati infor-
mati del supporto psicologico specialistico ri-
chiesto dal Comune per aiutare la popolazione
adaffrontare le conseguenze emotivedi quanto
è accaduto. «A seguito di un evento calamitoso
- è stato spiegato - possono insorgere reazioni
normalmente legate allo stress post-traumati-
co: difficoltà nel sonno, iper allerta, evitamento

di persone e luoghi, isola-
mento, immagini intrusive
dell’alluvione e altri sintomi».
L’incontro psicoeducazio-

nale di domenica, così come
i colloqui gratuiti di supporto
individuale, sono e saranno

svolti grazie all’intervento richiesto dall’ammi-
nistrazione comunale all’associazione Emdr I-
talia (www.emdritalia.it). L’Emdr - Eye Move-
ment Desensitization and Reprocessing - è un
metodo psicoterapeutico che propone un trat-
tamento di breve durata, efficace nell’elabora-
zione di eventi traumatici, consigliato anche
dalle linee guida dell’Oms. Per potere accedere
nei prossimi giorni a questa opportunità di aiu-
to, è possibile contattare la coordinatrice della
rete di psicologi volontari attraverso un sms a
unodei numeri seguenti: ElenaCarboneal 347-
1268775 o Lorella Re al 338-3428884.

Roncaglia

domaniassembleapubblica
dapalazzoMercantiaiuto
psicologicoper il trauma

DallaCislPoste500euro
Per lepopolazioni colpite: le iniziativedei sindacati
■ In queste settimane il sin-
dacato a Piacenza ha promos-
so una serie di iniziative a so-
stegno delle popolazioni col-
pite dall’alluvione del 14 set-
tembre in Valdaveto, Valtreb-
bia e Valnure. Si va dall’ade-
sione dei lavoratori del settore
privato che hanno partecipato
all’iniziativa voluta daCgil, Ci-
sl e Uil insieme alle altre parti
sociali, attivando la delega per
la trattenuta in busta paga di
un’ora di lavoro, ad altre ini-
ziative di solidarietà, come
specifiche donazioni, che so-
no state raccolte dalle organiz-
zazioni sindacali confederali
come offerta libera dei cittadi-
ni per potenziare il fondo di e-
mergenza. Rilevante il ruolo di
singole categorie di lavoratori:

la Segreteria SlpCisl di Piacen-
za (Federazione Lavoratori
Poste) ha deciso di partecipare
con un contributo di 500 euro
a favore alla sottoscrizione
predisposta dall’Amministra-
zione provinciale. «Si tratta di
un piccolo ma concreto ap-

porto - ha spiegato Vito Alto-
bello - che sentivamo di dover
dare allo sforzo che la comu-
nità locale sta compiendo per
ritornare a vivere pienamente
il suo territorio, convinti di co-
gliere lo spirito solidaristico
anche dei nostri associati».

Un’immagine
dell’alluvione
a Roncaglia
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Ingrao, cento anni nel
comunismo e nella libertà
ddii NNAANNDDOOMMAAIINNAARRDDII**

on Pietro Ingrao se ne è
andato un pezzo della
storia del Partito Co-

munista Italiano e, in termi-
ni più complessivi, del Pae-
se. Questa è stata esatta-
mente una delle caratteristi-
che straordinarie di quel
partito: il suo essere forte-
mente intrecciato alla storia
del novecento italiano. Il
contributo di Ingrao, che
spesso nel Pci ha portato a-
vanti posizioni di minoran-
za, ha riguardato aspetti di-
versi e complessi: in partico-
lare il tentativo di compren-
dere cosa stesse succedendo
nel capitalismo italiano ai
tempi del miracolo econo-
mico; la necessità di uno
sguardo fortemente critico
nei confronti dei comunismi
di stato; l’attenzione nei
confronti di punti di vista e
di soggettività distanti, al-
meno per diverso tempo,
dalla tradizione comunista,
quali il femminismo, l’am-
bientalismo e i movimenti
giovanili. Ingrao è stato, nel
corso della sua lunga e ricca
esistenza, sempre un ereti-
co: il suo era un comunismo
insofferente ai dogmi e agli
schematismi, aperto al dub-
bio e alla contaminazione
con le altre culture politiche
dell’alternativa, estrema-
mente rispettoso dell’etica
di partito (in nome della
quale si espresse a favore
dell’espulsione dei fondatori
del Manifesto, errore che ri-
conobbe successivamente) e
al contempo sostenitore del
pluralismo e della dignità del
dissenso. Quando Occhetto
decise di sciogliere il Pci, In-
grao condusse un’aspra e

C
netta opposizione: non solo
in difesa di una grande storia
che, in Italia, ha portato alla
liberazione dal nazifasci-
smo, alla Costituzione e a
grandi conquiste sul fronte
dei diritti e della democra-
zia, ma nella convinzione
che il punto di vista comuni-
sta fosse utile e necessario
per il presente e per il futuro,
e per questo andasse ridecli-
nato e rifondato. Sciolto il P-
ci, Ingrao non abbandonò
immediatamente il Pds; lo
fece un paio d’anni dopo,
quando, nel giro di qualche
mese, il partito di Occhetto
sostenne l’accordo sindacale
del 31 luglio che introdusse
la concertazione, si astenne
sul governo Ciampi (e non
votò contro) e si schierò a so-
stegno del referendum pro-
posto da Mario Segni per
passare dal proporzionale al
maggioritario. Ingrao vide in
quel concatenarsi di fatti un
cambio radicale di paradig-
ma: una definitiva omologa-
zione al pensiero liberale e
liberista, l’assunzione dell’i-
dea secondo cui ci debba es-
sere una netta demarcazio-
ne tra la politica e il conflitto
sociale. Il seme che ha por-
tato al Partito Democratico e
a Renzi venne piantato in
quegli anni. Ingrao non po-
teva essere più distante da
quella prospettiva. Non era
certo un pentito: comeha af-
fermato Rossana Rossanda
in questi giorni, "quando ha
compiuto i cento anni la
scorsa primavera, Pietro In-
grao è stato celebrato come
un grande italiano e basta.
Ma Pietro ci teneva a essere
definito un comunista".

*coordinatore segretaria nazionale
Partito della Rifondazione Comunista

ALLUVIONEABETTOLA

E’ evidente quanto si sia alzato
il letto del Nure nel corso degli anni
ddii PPIIEERR LLUUIIGGII TTAASSSSII

n seguito all’alluvione del
14 settembre avvenuta a
Bettola, dove oltre alla no-

stra casa anche altri immobili
del borgo di piazza Perestrel-
lo e via Trento sono stati pe-
santemente danneggiati, vor-
rei riallacciarmi alla proposta
del Segretario della Lega
Nord Fabio Rainieri che pro-
pone la pulizia degli alvei dei
fiumi.

Una delle concause del su-
peramento del ponte da par-
te del fiume probabilmente è
stata l’abbattimento da parte
della furia dell’acqua di una
pianta alta più della casa, cre-
sciuta all’interno dei massi
messi a protezione della
sponda, che, facendo leva
con le radici, ha di fatto divel-
to lamassicciata, innescando
così la completa distruzione
della stessa. Di seguito quindi
con la sua elevata mole ha o-
struito un’arcata del ponte,
diminuendo la portata delle
campate.

Dalle foto che allego si può

notare quanto negli ultimi 50
anni il letto del fiume Nure si
sia rialzato provocando l’i-
nondazione nella piazza Pe-
restrello. Il fiume è entrato
soprattutto dall’apertura pra-
ticata o dal Comune o dal Ge-
nio Civile durante il rifaci-
mento della strada laterale al
fiume nel 2006.

Negli anni ‘50 tale apertura
inoltre era situata di un paio
di metri più in alto rispetto al
letto del fiume ed era chiusa
da una porta di ferro. Tutto
ciò forse col senno di poi si
poteva evitare. Se tale aper-
tura non verrà opportuna-
mente chiusa, alla prossima
piena (basta che il fiume si
rialzi di poco più di 2 m.) te-
miamo si possa ripetere una
catastrofe simile.

Detto tutto ciò vorrei co-
munque ringraziare di cuore
tutti quei ragazzi,meraviglio-
si volontari ,che ci hanno aiu-
tato senza chieder nulla in
cambio; hanno lavorato per
ore con abnegazione e sem-
pre col sorriso sulle labbra.
Grazie grazie grazie!

I

ddii CCLLAAUUDDIIOO PPIIVVAA**

ono statoper alcuni giorni inde-
ciso separlareono. La rabbiaed
il dolore non sono mai buoni

consiglieri. Per questo solo ora inter-
vengo, a botta meno calda, consape-
vole del rischio che si corre in questi
casi: risultare quasi offensivo nei con-
fronti di chi ha perduto persone care,
case e cose. Lo faccio, quindi, inpunta
di piedi e con profondo rispetto nei
confronti delle persone direttamente
toccate e con la gratitudine nei con-
fronti di tutti i volontari che si sono
spesi in questi giorni.

Ma i problemi, visto che raramente
riusciamo aprevenirli, in qualchemo-
mento dobbiamo pur affrontarli ed i
momenti in cui lepersone sonopiùdi-
sponibili adascoltare sonoquasi sem-
pre solo quelli di crisi.

Equestaè stata veramenteunacrisi
dalle gravi conseguenze.

Partirei dal cambiamentoclimatico.
I modelli climatologici più accreditati
ci dicono che il clima sta diventando
sempre più simile a quello tropicale,
ovveropiogge intense alternate ape-
riodi di siccità prolungata e che nei
prossimi anni ci dovremo attendere
altre situazioni simili a quella accadu-
ta. Quindi avremopiogge sempre più
intense,madi quanto?Nonèpossibi-
ledirlo, anchese il buonsensoe la teo-
ria ci dicono, non solo che ciò che è
già accaduto può succedere ancora,
ma anche che può succedere anche
ciò che non è ancora avvenuto. Quin-
di, bisognaprepararsi. Cosapossiamo
fare, allora. Certo, di fronte ad eventi
simili, siamoportati a voler individuare
il colpevole a tutti costi, su cui scarica-
re la nostra frustrazione e così elabo-
rare il dolore.Manon sempre il colpe-
vole così individuato è la reale causa
del problema. Si è parlato di legna e
ghiaia nei fiumi, di manutenzione del
sistemadei canali, di aspetti urbanisti-
ci e sociologici.

Tutti fattori chepotenzialmentepo-
trebbero aver avuto un ruolo nell’ag-
gravare il disastro:ma lo hanno avuto
realmente?

Per cercare di capire, dobbiamo
partire dall’esame dei fatti. Tra le 23
del giorno 13 e le 4 del seguente 14
settembre sui nostrimonti, in vicinan-
zadel crinale, si è scatenatounevento
piovosoeccezionale edassolutamen-
te imprevedibile, che statisticamente
si verifica una volta ogni di 500 anni:
nel giro di poche ore si sono riversati
circa 300 litri di acqua per ogni metro
quadrato dei ripidi versanti sulle no-
stre montagne. Rapidamente questo
volume di acqua ha raggiunto l’asta
dei nostri torrenti edècorsoversoval-
le.Nella sua corsa, durataqualcheora,
la piena ha seguito il letto dei fiumi e
si è adeguata alla loro conformazione,

S
allargandosi dove l’alveo lo consenti-
vaeaccumulandosi dovequesto si re-
stringeva erodendo, nel contempo, il
fondo e le sponde. Chi si occupa d’i-
draulica sa bene che, dove l’alveo si
stringe, la corrente diventa più veloce
ed il livello del corsod’acqua si alza. In
pari tempo, inoltre, dove aumenta la
velocità aumenta la forzadirompente
dell’acqua. E’ unpo’ quello che succe-
dequandovogliamo innaffiare il giar-
dino e per spruzzare più lontano col
dito chiudiamo parte della canna o
quando col getto vogliamo spazzare
via un mucchio di terra. In condizioni
naturali ogni corso d’acqua tende a
raggiungereunproprioequilibrio con
le situazioni circostanti, ma anche in
questi casi possiamo osservare pro-
blemi legati alla forza erosiva dell’ac-
qua. Se poi le aree contigue ai corsi
d’acqua vengono modificate per ne-
cessità (o presunte tali) agrarie, urba-
nistiche o infrastrutturali, i problemi
possonoaggravarsi. Buonaprassi vor-
rebbe che in questi casi l’interazione
degli interventi antropici con il fiume
venga sottoposta a calcoli di verifica
idraulica. Anche leoperedimitigazio-
ne e di difesa, che dovrebbero difen-
deredalla furia dell’acqua, a loro volta
dovrebbero essere sottoposte a cal-
coli idraulici. Quasi mai, però, per ri-
durre i costi delle opere da realizzare,
la verifica viene fatta sulla base della
piena che accade ogni cinquecento
anni. Non voglio certo contestare la
validità dei calcoli. Mi permetto solo
di osservare l’intrinseca contraddizio-
nedella teoria stessa chevi sta allaba-

se. Per motivi meramente economici,
i calcoli vengonoeffettuati tenendo in
considerazione la possibile frequenza
di accadimentodiunpresceltoevento
piovoso: difficilmente si superano i
cento anni. Su questi dati poi si calco-
lano laportata e si dimensionano leo-
pere in modo tale che, in quelle date
condizioni, non si verifichino proble-
mi. Ne risulta che sappiamo sin dall’i-
nizio che gli stessi presupposti su cui
basiamo le nostre difese sono insuffi-
cienti nel caso si verifichi un eventodi
intensità superiore. Ci affidiamo solo
alla speranza (suffragata dalla statisti-
ca) che non accada. In altre parole, ci
convinciamo che tutto andrà bene si-
no a piogge che possono accadere o-
gni 10-50-100 anni. Di fronte ad un e-
vento ancor più severo, lo stesso cal-
colo ci dice: attento che non sono in
grado di garantire nulla. Certo cento
anni sono tanti, chi si può porre un
problema a così lunga scadenza?Ma i
centoannio i cinquecentonondecor-
rono da oggi, valgono solo su base
statistica. Potrebbe succedere chenei
prossimi due anni avvenganodue ec-
cezionali eventi consecutivi e poi per
tantissimi anni niente.

Ma torniamoadesaminare i fatti ed
osserviamo dove si sono verificati i
danni. In genere in corrispondenza a
ben specifiche situazioni: odove il fiu-
me aveva una strozzatura, naturale o
artificiale, oppure dove era stata in
qualche modo utilizzata la sponda in
erosione. Li, l’eccezionalitàdellapiena
ha spazzato via anche lemitigazioni e
le difese presenti.

Primoappunto: comepossiamoes-
sere sicuri che in conseguenza del
cambiamento climatico l’evento dei
cinquecento anni in realtà non sia de-
stinato a ripetersi con maggior fre-
quenza? Secondo: se la piena ha fatto
questi danni, che garanzia abbiamo
che laprossimanon faccia altrettanto,
se non cambiamo le condizioni?

Allora, in uno scenario simile, quali
possono essere stati i fattori che han-
no determinato il disastro che pur-
troppoabbiamonegli occhi? La legna
e la ghiaia in alveo nonpossono esse-
re la causa in generale, anche se po-
trebbero aver causato qualche speci-
ficoproblema.Népensoche inquesto
caso sia stato un problema di spopo-
lamentodellamontagna, o dimanca-
tamanutenzione della rete dei canali.
Anzi: di solito, quando si parladiman-
cata manutenzione dei canali, biso-
gna dire che se ne parla in termini so-
prattutto di difficoltà di deflusso. Ov-
vero, l’acqua che cade tende a rista-
gnare e a non venire rapidamente
convogliata verso il corso principale
del bacino. Questo ha un pericoloso
effetto negativo sulla stabilità dei ver-
santi e sull’attivazione delle frane.

Il paradosso del nostro caso è che
un sistema di canalizzazioni in piena
efficienza avrebbeportato l’acqua ca-
duta ancor più rapidamente all’asta
principale e, quindi, forse avrebbeau-
mentato l’intensità della piena ed ag-
gravatogli effetti dannosi. Tutti auspi-
chiamounabuonamanutenzionedei
canali e dei corsi d’acqua,manel caso
specifico la mancata manutenzione
potrebbe aver alleggerito e non ag-
gravato gli effetti della pioggia.

Penso, invece, che il problema sia
essenzialmenteurbanistico. Costruire
negli alvei o troppo vicino a questi è
un fattore di rischio inaccettabile. Ri-
schio che, come abbiamo visto, non è
quasimai completamenteeliminabile
dalpuntodi vista tecnicoealquale sa-
remoesposti consempremaggior fre-
quenza ed intensità.

Concludoprendendoatto con sod-
disfazionedell’intenzionedellaRegio-
ne, come espressa direttamente dal
Presidente Bonaccini, di voler rico-
struire tutto quanto è stato danneg-
giato.

Concordo, ma sommessamente
aggiungo: sepossibile, delocalizzando
dagli alvei.

*Presidente Ordine dottori
agronomi e dottori forestali di Piacenza

Alluvioni, il problema è
soprattutto urbanistico
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Si troverà un colpevole almeno
per il disastro piacentino?

Le analisi
Libertà di pensiero

“

enso e dunque esisto»
(cogito ergo sum): chi
hamesso tutto quel ce-

mento inmezzo allo Stradone Far-
nese evidentemente non esiste.

Essedi

“P
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Le foto sonoeloquenti: rispetto agli anni‘50 il lettodelNure si è innalzato in
maniera evidente aBettola. Secondo il nostro lettorequestohaprovocato
l’inondazionenella piazzaPerestrello

ddii AAFFRROO CCAARRIINNII

memoria d’uomo non era
mai accaduto che una delle
nostre valli fosse stata deva-

stata da un’alluvione.
Qualcuno ha ricordato che sicu-

ramente non era successo nell’ulti-
mo secolo e forse nemmeno negli
ultimi cinquecento anni.
Tanti anni fa un amico mi voleva

convincere di giocare al lotto pun-
tando sui numeri ritardatari basan-
dosi sul fatto che ilmaggior ritarda-
tario nella storia del lotto era stato
fino allora di 180 settimane (circa tre
anni e mezzo) perciò puntando su
numeri che avevano un ritardo più
omeno di 140/150 settimane di lì a
poco avrebbe vintopuntando apo-
sta crescente. Non fui capace di dis-
suaderlo e convincerlo che era una
questione di lasso di tempo perché
il maggior ritardatario poteva di-
ventare di gran lunga superiore alle
180 settimane.
Sicuramente l’amico non aveva

studiato "Statistica", la materia ap-
punto che spiega il calcolo delle
probabilità con le relative variabili.
L’amico è finito in "bolletta", co-

me lo Stato italiano anche se i dis-
sesti ambientali non sono l’unica ra-
gione. Sicuramente tanti politici so-
no laureati e tutti si rendono conto
delle "probabilità", sia in termini di
tempo che di quantità, ma non se
ne preoccupano e "giocano" sulla
pelle degli altri.

A
Unodei "nostrani" ci ha ricordato

che negli ultimi anni la "bomba"
d’acquaha colpito il versante ligure
per ben tre volte, mentre questa
volta ahimè la "bomba" ha passato
il crinale colpendo il versante pia-
centino, dimenticando che l’anno
scorso colpì la provincia di Parma.
Mi chiedo se si può pensare che

nei prossimi anni, a breve, possa an-
cora accadere.
Solo ora si cercano i responsabili,

chemai verranno trovati, dopo che
c’è "scappato" ilmorto, come si suoi
dire. Ben che vada verranno rimossi
in qualche altra posizione dove
guadagneranno di più. Si sa, i poli-
tici (quasi tutti) sono dei trasformi-
sti.
Vien da pensare che i politici sia-

no spesso in altre faccende affacen-
dati, talvolta sordi e superficiali.
C’è da chiedersi che cosa hanno

fatto i nostri rappresentanti in Re-
gione aproposito della franadiMis-
sano che (lo riporta il giornale) è nel
"report " della Regione da 38 anni e
se ben ricordo un nostro politico fu
pure presidente della Regione stes-
sa. Non voglio fare politica, non è
questo il momento e per di più non
ènellamia natura, però nessunomi
può smentire se sostengo che i po-
litici in generale,maquelli di sinistra

in particolare, hanno sposato ed ap-
poggiato le cause degli ambientali-
sti interpreti di un ambientalismo
talebano. Purtroppo c’è ancora
molta gente che li sta ad ascoltare
e gli da retta. Ma lasciamo perdere
la politica e soprattutto i politici an-
che se sono un male necessario,
perché èda loro che "si tirano fuori"
qualche volta dei bravi governanti.
Quelli coscienziosi si rendono conto
che c’è un solomodo per fare le co-
se: farle giuste e bene con compe-
tenza, quando giuste significa an-
che adeguate. Se così fosse stato
non si parlerebbe di devastazione,
ma di qualche riparazione di vario
genere fattibile in breve tempo con
costi contenuti.
Evidentemente nel progettare e

fare le opere non si è pensato al cal-
colo delle probabilità neppure in
termini di quantità, ma il riferimen-
to è stata la "bomba" d’acquamag-
giore della zona ricordata a memo-
ria dei viventi. Non era il caso di
pensare al Diluvio Universale, ma
sarebbebastatoprendere comepa-
rametro le "bombe" successe negli
ultimi 38 anni in Liguria per correre
ai ripari. Ora circola una stima di ot-
tantotto milioni di danni in Provin-
cia.
Scommetto che verrà fuori l’idea

di una "addizionale" tassa locale,ma
se vinco la scommessa non consi-
deratemi un genio. Personalmente
preferirei perdere la scommessa. In-
tanto ricordo che a Parma a distan-
za di un anno non hanno ancora vi-
sto un soldo, pero bisogna avere fi-
ducia. I nostri politici pensanodi es-
sere più bravi di quelli di Parmaper-
ché promettono di far arrivare gli
aiuti a breve, il che significa in tempi
tecnici politici: campa cavallo che
l’erba cresce. Anche in questo caso,
come aGenova, è successo che l’al-
larme non è stato dato per tempo
per cui ci sarà la solita inchiesta: per
cominciare il Sindaco è andato in
Consiglio a riferire, ecc, ecc.
Ma ci sarà una volta in cui si tro-

verà il colpevole? Ebbene sì, questa
volta confesso che sono io il colpe-
vole perché sono sempre andato a
votare,ma chiedo perdono, perché
la tentazione di non votare più è
forte, tanto a che serve, sbaglio qua-
si sempre.
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losportdeve insegnAre
ilrispettodelleregole

✒Egregio direttore,
desidero commentare l’interven-
to del pedagogo Daniele Novara
apparsoapropositodell’episodio
violento accaduto durante una
recente partita di calcio di un
campionato giovanile. Secondo
il pensierodiNovara i giovani che
non sono ingradodi gestire ado-
vere leproprie emozioni, non tro-
vanonel calcio il contestopiù in-
dicato e devono pertanto essere
indirizzati verso altri sport, ad e-
sempio il rugby, dove possono
farsi valere di più.
Considerare che il rugby sia l’at-
tività sportiva a cui indirizzare
giovani atleti aggressivi che non
sappiano gestire le proprie emo-
zioni è riduttivo e semplicistico,
perché atleti con simili atteggia-
menti antisportivi sonopericolosi
per tutti gli sport, non escluso il
rugby, giocodecisamentedi con-
tatto, dove la supremazia fisica
dell’avversario può mettere a ri-
schio l’autocontrollo del giovane
non adeguatamente educato.
Il ruolo dello sport, di tutti gli
sport, èquellodi insegnareai gio-
vani atleti il rispetto delle regole,
e che soloattraverso la faticadegli
allenamenti si possono raggiun-
gere quelle condizioni psico-fisi-
cheper sfidare gli avversari suun
campodi gara. Visto che poi non
si può vincere sempre, anche i
fortissimiAll Blacksneozelandesi
perdono, lo sport deve insegnare
ancheadaccettare le sconfitte co-
me parte fondamentale di chi si
mette in discussione giocando, e
che l’avversario incontrato inquel
momento sia statopiùbravo, più
veloce, più preciso, più corretto.
Atleti caratteriali approdano in-
distintamente a tutti gli sport, de-
veesserequindi curadelle società
sportive edi tutto l’ambiente che
le circonda, dirigenti, allenatori,
genitori, tifosi, saper imporre e
far accettare il rispettodell’avver-
sario ed eventualmente saper i-
solare e allontanare quei giovani
che alla finenon sappianoaccet-
tare le regole del gioco.
Marco Campominosi

bbeettttoollaa

ilmulinoAcAmiA
nell’Alluvione

✒Egregio direttore,
nei giorni scorsi si è parlato di
molti luoghi e frazioni raggiunti
da questa triste alluvione nulla
sul Mulino di Camia che per sua
natura è da sempre vicinissimo
alNureecheamministratori, tec-
nici, protezione avrebberodovu-
to, già nella notte dell’alluvione,
contattare , raggiungere aiutare
ma…sembra non sapessero che
esiste.
Durante lanotte tutta la famiglia,
anchea rischiodella propria vita,
ha cercato di salvare quello che
poteva,ma l’acquahaportato via
e distrutto tantissimo. Il giorno
successivoper fortunacheci sono

i giovani, amici dei ragazzi che ci
abitano, a cui è bastata una te-
lefonata, senza riunioni, prese di
visioni .. ma solo buon senso , si
sonopresentati adaiutaremuniti
di pala, piccone e ramazza ed un
sorriso
Domanda: la dignità di chi ci a-
bita è di gran lunga superiore a
quella di chi ci governa?
I vicini di Camia
famiglie Bianchi Pollini e C.

rrIIvveerrggaarroo

nessunAiutodA
pArtedeiprofughi

✒Caro direttore,
durante i lavori di recupero a Ri-
vergaro, dopo gli ingenti danni
provocati dall’alluvione, non si è
avuto nessun intervento degli o-
spiti profughi, e secondo me era
unoccasioned’oroperdimostra-
re le loro buone intenzioni di in-
tegrarsi.
Ma nulla di fatto. Qualcuno, mi
dicono, che ha chiamato l’istitu-
zione che li gestisce e si sono sen-
titi rispondere che come lavora-
tori non possono farlo in quanto
non sono assicurati e come vo-
lontari, inquanto lodice laparola
stessa, lo fanno solo se lo deside-
rano.
Guglielmo Bertuzzi

bboobbbbIIoo

ilpontegobbo
chiedeAiuto

✒Egregiodirettore, purtroppo
c’è voluto un segnale forte e de-
vastanteper fareparlaredellama-
nutenzione del nostro Ponte
Gobbo che, proprio perché fon-
damentale, bisognerebbeconser-
vare come un prezioso gioiello e
che è già da un po’ che chiede
aiuto. Fenomeni così importanti
ed eccezionali non avvengono
mai per caso, ma accadono per
mettere in discussione l’operato
fatto fino ad oggi. E’ da tempo
che il ponte-simbolo di Bobbio
vienecontinuamente smantellato
dei propri sassi dall’ottusità del-
l’uomonellaparte superiore sen-
za che a nessuno importi niente

eadessocheè stato colpito anche
nella parte inferiore privandolo
dei basamenti per la rabbia del
fiume,mi auguro che si riescano
a risolvere non solo i problemi
causati dalla ribellione della na-
tura,mapure i danni riguardanti
la stupidità degli esseri umani.
Matilde Silva

NNeellll’’aallvveeoo ddeeII ttoorrrreeNNttII

puliziAnecessAriA
congiudizio

✒Egregio Direttore,
come pensare di confutare le in-
dicazione di un’associazione che
porta nel sua denominazione la
parola ambiente?
Eppure la tesi che le scavazioni
in alveo di torrenti e fiumi sia
dannosa mi sembra assoluta-
mente erronea e la sua messa in
pratica portatrice di inevitabili
catastrofi.
Come si può pensare di non a-
sportare periodicamente lamas-
sa di detriti che continuamente i
corsi d’acquadepositanonell’al-
veo alzandone il livello? Qualcu-
no ha mai guardato vecchie im-
magini dell’isolotto Maggi e os-
servato la differenza con la situa-
zione di oggi?
Certamente sideveusaregiudizio

negli interventima lapuliziaène-
cessaria. Senonesistesseromezzi
tecnici e risorse sarebbe inevita-
bile lasciare la natura fare il suo
corsoma imezzi esistonoedase-
coli l’uomo si impegna a gover-
nare le forzedellanaturaperpoter
vivere inmaggiore sicurezza.
Occorre solo destinare adeguate
risorse sottraendole all’immane
spreco di denaro pubblico.
Perquantoriguarda invece lenuo-
ve costruzioni l’ipotesi di vietarle
è suggestivama di difficile realiz-
zazione. Si immaginache lagente
dimontagnadebbavivere in vec-
chie catapecchie pascolando il
gregge come il nonno di Heidi?
Dovemai si può trovarenelle no-
stre colline un posto dove sia del
tuttosicurocostruire?Dovesipuò
costruire un campetto da calcio
per gli abitanti di un comune di
alta collina piacentina? A Poden-
zano?
Dott. Pietro Civardi

IIll CCaassoo

profughiAsArmAto
ilsindAcosiscusi

✒Egregio direttore,
ledichiarazionidelSindacodiSar-
mato in merito alla vicenda pro-
fughi, secondo cui questi ultimi

sarebberounpericoloperchépo-
tenziali stupratori, sonovergogno-
se, imbarazzanti e razziste.
Ci aspetteremmoche chi rappre-
senta le istituzioni lavori quoti-
dianamentepercombattere ipre-
giudizi e le discriminazioni, non
per legittimarle, cavalcarle e am-
plificarle.
Come pure ci aspetteremmo che
chi rappresenta le istituzioni, a
frontediun’emergenzaumanita-
ria come quella che segna il de-
stino dimilioni di donne e di uo-
mini nel mondo, si renda dispo-
nibileadaffrontarlao,perlomeno,
a non ostacolarla.
Perciòciaspettiamoche ilSindaco
Tanzi si scusi pubblicamente per
quanto dichiarato: le sue parole
sono in tutta evidenza incompa-
tibili con l’esercizio di qualsiasi
ruolo pubblico e istituzionale
La segreteria provinciale
di Rifondazione Comunista

pprreettII ppeeddooffIIllII

ilpApAsiscusAmA
nonpArlAdi indennizzi

✒Egregio direttore,
so che rischio di essere monoto-
no,maho letto suTelevideo e vi-
sto nei telegiornali che ancora u-
na volta un Pontefice, stavolta a

Filadelfia, ha porto umili scuse a
nomedellaChiesacattolicaa tutti
coloro che hanno subito abusi
sessuali da parte di sacerdoti e
pretonzoli vari. Il Ponteficehaan-
cheassicuratoche farà il possibile
perchè gli autori di tali misfatti
vengano puniti. Di soldini, però,
non se ne parla. Perchè non pro-
metteancheche le vittimedique-
sti abusi sessuali verranno dalla
Chiesa indennizzati, almeno in
parte, diciamoconun100.000eu-
ro a testa?
Certo, il danno e il traumapsico-
logico sono stati fatti e restano,
maunacifra del generepotrebbe
alleviarli in qualchemodo.O for-
se il Vaticano è talmente povero
che non può permettersi una si-
mile spesa ? Se ciò fosse, vuol dire
che il numero di ragazzi abusati
daipreti è talmente smisuratoche
non bastano tutti i tesori della
Chiesa per rimediare almeno in
parte il male commesso.
CorradoAmbìveri

ffeeCCooNNddaazzIIooNNee aassssIIssttIIttaa

AbroghiAmodeltutto
lAlegge40?

✒Egregio direttore,
La Legge 40/2004 sulla fecon-
dazione assistita in 11 anni -
anche se non vi è traccia di con-
seguenze politiche su chi l’ha
emanata e difesa fino a oggi - è
stata quasi completamente
smantellata da sentenze di tri-
bunali e pronunciamenti della
Corte costituzionale. Quest’ul-
tima recentemente ha cancel-
lato le crudeli limitazioni per le
coppie fertili, ma portatrici di
malattie genetiche, che non po-
tevano effettuare una diagnosi
preimpianto sui loro embrioni.
Come testimoniato dall’enor-
me lavoro dell’associazione ra-
dicale “Luca Coscioni”, che ha
appena concluso il suo XII Con-
gresso e che è la principale ar-
tefice della caduta di quasi tutti
i divieti della Legge 40, quelle
coppie "provavano" disperata-
mente ad avere un figlio, si ac-
corgevano solo in seguito che
l’embrione era malato della
stessa loro patologia e doveva-
no ricorrere all’aborto: questo
per più volte, con risvolti a dir
poco drammatici. Ciò di cui a-
desso ci si dovrebbe occupare
è: chi e come indennizzerà le
tante persone che hanno cer-
cato di mettere al mondo un fi-
glio sano, maltrattate da quegli
stessi… pre-life che parados-
salmente osteggiano l’interru-
zione di gravidanza? E soprat-
tutto: le coppie che dopo undici
anni di cattiva legge sono cre-
sciute troppo di età per poter
ancora avere quel sospirato fi-
glio, potranno mai essere dav-
vero risarcite, eticamente e u-
manamente?
Paolo Izzo
Radicale - Roma

oltobella la testimonianzadella signo-
ra Lucia Valenti. E’ vero, il Nure non è
cattivo, non lo è mai stato. Come non

lo sono gran parte dei fiumi e dei torrenti che,
nel corso dei millenni, hanno scavato il loro al-
veo, cambiandoloanche, edhannosemprepor-

M tato l’acqua a valle. I fiumi e i torrenti diventano
“cattivi” quando il loro spazio viene, in qualche
modo, “rubato” dall’uomo, quando il letto si ri-
duce, quandononviene fatta lamanutenzione,
quandoèpienodi tronchi edi alberi. Certomol-
to cose sonocambiatedaquando la signora Lu-

cia, assieme ad altri bambini, correva sui sassi e
beveva l’acqua trasparente. Allora i paesi della
montagna erano abitati, i campi coltivati, i rivi
puliti e il Nureera inbuona salute. Veniva rispet-
tato. Torniamo a rispettarlo e a curarlo.

Gaetano Rizzuto

Egregio Direttore buongiorno,
come richiesto da alcuni ami-

ci, affinché possa essere condi-
viso non solo virtualmente da
chi comeme ha avuto il privile-
gio di crescere nella Bellissima
Valnure, invio a Libertà il post
che ho pubblicato sulla mia pa-
gina Facebook a seguito dei tra-
gici eventi del 14 settembre scor-
so e chehannodevastato, anche
lamia natia e amata Valle.
14 Settembre 2015 – Alluvione

Valnure
Vedere queste immagini mi fa

male, sepensoa tutte lepersone
devastate, materialmente e u-
manamente da una catastrofe
del genere, i luoghi, le cose più
care e le persone ... inghiottite,
divorate, scomparse e vorrei po-
ter fare qualcosa .
Ma nonostante tutto non mi

riesce di pensare a un Nure cat-
tivo... ci ha visti bambini spen-
sierati correre sui suoi sassi, bere
la sua acqua trasparente, con lui
abbiamo trascorso tante estati,
con lui abbiamogiocato equan-
ti di noi hanno imparato a nuo-

tare nel Nure…
Ci ha visti adolescenti inquieti

e pensierosi seduti sui suoi argi-
ni, ha sentito il sale delle nostre
lacrime sui suoi sassi, ha ascol-
tato le nostre confidenze, il gor-
gogliodellenostre risate sott’ac-
quaehacustodito i nostri segre-
ti.
E poi ci ha visti adulti distratti

senza più rispetto,cure e atten-
zioni per lui ma però capaci di
sporcare i suoi angoli, intorpidi-
re la suaacqua,modificare i suoi
spazi e si è sentito ferito, solo,i-
nutile, abbandonato e condolo-
re ha lasciato che l’acqua potes-
se scorrere senza il suo control-
lo, senza aiuto nè indicazioni e
le ha dato la libertà, le ha con-
sentito di tracimare e distrugge-
re...tutto quello che non gli ap-
parteneva.

LuciaValenti
Codevilla

Il Direttore risponde
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“

Il Nure non è cattivo,
si è sentito abbandonato

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗Comeeravamo:
febbraio 1964, un
gruppodi amici a
teatro sul palco del
Filo. Da sinistra
RolandoGiuliani,
Camillo Capra,
Gianni Schicchi,
Romano Romanini,
Sandro Pasquali,
FrancoTosi e Giorgio
Federici

gaetano.rizzuto@liberta.it
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la POESIa

Caron dimonio
di GIOVANNA SIVELLI

Caron dimonio
che traghetti speranze

guarda il volto disperato delle donne
potrebbe essere quello di tua madre

nel viso cupo degli uomini
vedi tuo padre

i bambini…… tanti, soli,
affamati, malati

se li osservassi solo un attimo
li abbracceresti.

osserva il mare che salpi ogni giorno
vedrai che e’ costellato di croci.

scruta le onde che avide inghiottono
tutto cio’ che galleggia…..

fissa il mare
quando si tinge di rosso….

vite perdute.

Caron dimonio, mercante di morte
quando sarai al cospetto di dio

neppure l’inferno potra’ accogliere
la tua anima nera.

la POESIa

Tempo d’autunno
di PIETRO PAOLO BIGGI

Tempo d’autunno
in una sera d’estate
fatta di desiderio!!

Un desiderio d’amore
più forte del solito.

Voglia
di castagne arrostite.
Desiderio di solitudine,

voglia di Sognare!
di Rivivere.

Lamemoria è nei pensieri
sorrisi, gioie, dolori,

mute parole scorrono nell’affetto?
All’improvviso
Il riflesso freddo

dell’addio
ci pietrifica

ci ammutolisce...
Sonomomenti di disperazione

di pianto di invocazione
Poi.. i ricordi d’amore
che ci hanno reso felici

ci accalora il nostro animo
gli occhi pieni di lacrime
NomPiù per l’addio
ma il nostro ritrovato

Amore Eterno
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